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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 11.55.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Emendamenti C. 2754-A Vignali ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, rileva che gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 1 non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, nonché al decreto legislativo 28 agosto 2000,

n. 274, in materia di remissione tacita della querela.

Emendamenti C. 1640-A Contento.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 marzo 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.10.
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Variazioni nella composizione della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che per il gruppo parlamentare Iniziativa
responsabile entra a far parte della Com-
missione il deputato Andrea Orsini mentre
cessano di farne parte i deputati Luciano
Sardelli e Massimo Calearo Ciman.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale potrebbe con-
cludere l’esame del provvedimento in ti-
tolo mercoledì 23 marzo e che la Com-
missione affari costituzionali deve per-
tanto esprimere i propri rilievi entro tale
data. Preannuncia, quindi, che la Commis-
sione sarà convocata per la deliberazione
di eventuali rilievi alla Commissione di
merito nella mattina di mercoledì 23
marzo. Quindi, nessuno chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifica delle circoscrizioni territoriali dei comuni
di Torre Pallavicina e di Soncino nonché delle
province di Bergamo e Cremona.
C. 1320 Gregorio Fontana.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che nell’ambito dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, si
è convenuto di fissare il termine per la
presentazione di emendamenti alla propo-
sta di legge in oggetto alle ore 14 di
mercoledì 23 marzo. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di

vigilanza privata per la protezione delle navi mer-

cantili italiane in alto mare contro gli atti di

pirateria.

C. 3321 Scandroglio e C. 3406 Gregorio Fontana.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.20.
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Legge comunitaria 2010.
Emendamenti C. 4059 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere contrario).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Donato BRUNO, presidente, avverte che il
presidente della Commissione politiche del-
l’Unione europea ha trasmesso, ai fini del-
l’acquisizione del parere della Commissione
affari costituzionali, gli articoli aggiuntivi
6.04 Gozi e 18.021 Bernardini al disegno di
legge comunitaria presentati direttamente
presso la Commissione da lui presieduta.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere contrario sugli
articoli aggiuntivi 6.04 Gozi e 18.021 Ber-
nardini (vedi allegato 1).

Roberto ZACCARIA (PD) chiede alla re-
latrice di chiarire le ragioni della sua pro-
posta di parere contrario, ricordando come
gli articoli aggiuntivi in esame propongano
di introdurre nel disegno di legge comuni-
taria – che è lo strumento normativo appo-
sitamente previsto dall’ordinamento ita-
liano per l’attuazione delle direttive comu-
nitarie – una delega al Governo per il rece-
pimento di una direttiva che l’Italia avrebbe
dovuto attuare entro il 24 dicembre 2010.
Fa presente che, a seguito della scadenza
del termine per il recepimento della diret-
tiva in questione nell’ordinamento interno,
le disposizioni in essa contenute possono
essere dall’autorità giudiziaria applicate di-
rettamente e che, mancando la necessaria
normativa di dettaglio, c’è il rischio di inter-
pretazioni e applicazioni difformi sul terri-
torio nazionale.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, ricorda
che la direttiva 2008/115/CE, della quale gli
articoli aggiuntivi in esame disciplinano
l’attuazione, reca norme e procedure co-
muni applicabili negli Stati membri al rim-
patrio di cittadini di paesi terzi il cui sog-

giorno è irregolare. Essa interviene quindi
su una materia che, in considerazione della
sua delicatezza, non può essere discussa nel
poco tempo disponibile in questa sede, ma
deve necessariamente formare oggetto di
un autonomo progetto di legge, da esami-
nare nell’ambito delle Commissioni affari
costituzionali di Camera e Senato.

Gianclaudio BRESSA (PD) sottolinea
come non si tratti di un problema di
tempo: la maggioranza e il Governo hanno
deliberatamente omesso di attuare la di-
rettiva in questione, nonostante questa
fosse in scadenza, perché non ne condi-
vidono l’impostazione liberale in materia
di immigrazione.

Pierguido VANALLI (LNP), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni della relatrice,
ricorda come l’Italia debba confrontarsi,
in materia di immigrazione, con problemi
peculiari rispetto al resto dell’Europa ed
abbia per questo elaborato negli anni una
disciplina specifica per la cui modifica
occorre una riflessione approfondita.

Maurizio TURCO (PD) ritiene che la
Commissione affari costituzionali non
possa restare indifferente alla circostanza
che la direttiva in questione è scaduta il 24
dicembre scorso, atteso che l’attuazione
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea è un princi-
pio di rilevanza costituzionale. Preannun-
cia inoltre che la sua parte politica segna-
lerà alle autorità europee come la mancata
attuazione della direttiva 2008/115/CE nel
termine prescritto sia dovuta ad una de-
liberata scelta politica del Governo e della
maggioranza.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, ribadito
come a suo avviso la materia dell’immi-
grazione debba essere affrontata nell’am-
bito di un provvedimento autonomo, al di
fuori della legge comunitaria, conferma la
sua proposta di parere contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.35.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio sulle modalità di controllo

delle attività di Europol da parte del Parlamento

europeo in associazione con i parlamenti nazionali.

(COM(2010)776 definitivo).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea non ha ancora espresso il proprio
parere sull’atto in esame.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di documento finale
(vedi allegato 2), riservandosi di integrarla
alla luce del parere che sarà espresso
dalla Commissione politiche dell’Unione
europea.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni per la costruzione e l’esercizio di navi

cisterna specializzate nel recupero di idrocarburi

sversati in mare.

C. 3548 Meta.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ri-
corda che la finalità della proposta di
legge in esame, chiarita dall’articolo 1, è
quella di favorire la costruzione di navi da
adibire ad interventi di emergenza e di
recupero di prodotti petroliferi sversati in
mare in conseguenza di incidenti, di col-
lisioni o di sinistri alle piattaforme, ai fini
della salvaguardia della vita umana in
mare e dell’ambiente.

Tale intervento viene espressamente ri-
collegato ai contenuti della politica del-
l’Unione europea sulla sicurezza dei mari,
alla decisione 2002/868/CE (Decisione
della Commissione del 17 luglio 2002 re-
lativa al regime di aiuti attuato dall’Italia
per ridurre il numero delle navi a scafo
singolo, con oltre venti anni di età, della
flotta cisterniera italiana), nonché alla
legge n. 51 del 2001 (Disposizioni per la
prevenzione dell’inquinamento derivante
dal trasporto marittimo di idrocarburi e
per il controllo del traffico marittimo).

L’articolo 2, specificando la previsione
di cui all’articolo 1, dispone al comma 1
che lo Stato italiano promuova la costru-
zione e la messa in uso di due navi
cisterna specializzate atipiche, destinate al
recupero di grandi quantità di idrocarburi
sversati in mare in qualunque condizione
meteorologica, in conformità: alle conclu-
sioni dei Ministri dei trasporti dell’Unione
europea nell’ambito della sessione del
Consiglio 5 e 6 dicembre 2002; alla co-
municazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio COM(2002)
681, del 3 dicembre 2002; alle conclusioni
del Consiglio europeo di Copenaghen del
12 e 13 dicembre 2002.
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Il comma 2 demanda ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanarsi entro due mesi dalla
entrata in vigore della legge, la definizione
delle caratteristiche tecniche delle navi.
Nei due mesi successivi all’emanazione del
decreto, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti dovrà promuovere una pro-
cedura concorsuale a livello europeo per
la costruzione e la gestione delle navi.

Per quanto riguarda le attività affidate
alle navi, esse formeranno oggetto di un
apposita convenzione, stipulata dal Mini-
stero con la società aggiudicataria. Nella
convenzione, ai sensi del comma 3, ver-
ranno indicati: la durata della concessione,
comunque non superiore a venti anni; la
tipologia del servizio; la tabella d’arma-
mento; le eventuali prescrizioni che il
Ministero riterrà opportune per garantire
gli interventi di rimozione dei prodotti
sversati in mare e per la salvaguardia della
vita umana in mare e dell’ambiente. Il
comma 4 precisa che alla società conces-
sionaria del servizio si applica quanto
previsto dall’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge n. 457 del 1997, convertito
dalla legge n. 30 del 1998. Tale norma
prevede che le imprese armatrici, per il
personale avente i requisiti per l’iscrizione
nelle matricole della gente di mare, siano
esonerate dal versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali dovuti per
legge.

Il comma 5 prevede che, per la coper-
tura degli oneri finanziari, quantificati in
26 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2011, si provveda con gli stan-
ziamenti del fondo istituito dal successivo
articolo 3.

L’articolo 3, al comma 1, istituisce
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti un fondo per la costruzione
e per l’esercizio delle due unità navali di
cui all’articolo 2. Il comma 2 stabilisce che
il fondo venga finanziato dalle società
importatrici di petrolio e di prodotti de-
rivati, mediante versamento di un importo
di 18 centesimi di euro per ogni tonnellata
acquistata a decorrere dal 1 gennaio 2011,
per la durata di venti anni. Il comma 3
demanda a un decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’individuazione delle modalità di
corresponsione delle somme in dotazione
del fondo. Il comma 4 precisa che le
risorse derivanti dal versamento dovuto
dalle società di importazione di petrolio,
valutate in 27 milioni di euro annui,
vengano poste a carico di un’apposita
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e che lo stesso Mini-
stero debba provvedere alle successive ero-
gazioni al fondo.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni concernenti la preparazione, il confe-

zionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-

ticoli di quarta gamma.

C. 975-2513-B.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Nunzia DE GIROLAMO (PdL), relatore,
ricorda che il provvedimento in esame è già
stato esaminato dalla Camera, che il 9 feb-
braio 2010 lo ha approvato all’unanimità. Il
Senato lo ha modificato, approvandolo
quindi anch’esso all’unanimità (S. 2005).
L’unica modifica apportata attiene al con-
tenuto del decreto ministeriale di attua-
zione di cui all’articolo 4, al quale è deman-
data altresì l’individuazione di misure volte
ad utilizzare, con riferimento al confezio-
namento dei prodotti, di imballaggi eco-
compatibili. Formula, quindi, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.
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Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della normativa e delle
politiche dell’Unione europea.
Nuovo testo unificato C. 2854 Buttiglione ed abb.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
ricorda che il nuovo testo unificato in
esame disciplina il processo di partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, sostituendo integral-
mente la legge 4 febbraio 2005, n. 11, che
viene contestualmente abrogata.

Il testo in esame consta di 58 articoli,
suddivisi in nove Capi.

Il Capo I (articoli 1-2) reca le disposi-
zioni di carattere generale. In particolare,
l’articolo 1 indica le finalità del provvedi-
mento, mentre l’articolo 2 modifica la
composizione e la struttura del CIACE,
ridenominato CIAE (Comitato intermini-
steriale per gli affari europei), con il
compito di coordinare la politica del Go-
verno nel processo di formazione degli atti
europei e di adempiere agli obblighi pre-
visti nel provvedimento in esame.

Il Capo II (articoli 3-14) raccoglie le
disposizioni relative alla partecipazione
del Parlamento alla fase ascendente, in-
troducendo importanti innovazioni ri-
spetto alla legge 11.

In particolare, l’articolo 3 prevede che
il Governo debba costantemente informare
il Parlamento dei temi di maggiore inte-
resse decisi o in discussione in sede eu-
ropea, illustrando, altresì, la posizione che
intende assumere, tenendo, a tal fine,
conto degli indirizzi formulati dalle stesse
Camere.

L’articolo 4 specifica, poi, le modalità
di partecipazione del Parlamento al pro-
cesso di formazione degli atti dell’Unione
europea, introducendo, rispetto all’attuale
articolo 3, alcuni nuovi obblighi informa-

tivi del Governo. Infatti, una relazione
illustrativa dovrà dar conto del rispetto del
principio di attribuzione, delle prospettive
negoziali nonché dell’impatto, anche fi-
nanziario, del progetto in esame.

L’articolo 5 conferma quanto previsto
dall’attuale comma 7 dell’articolo 3 della
legge n. 11 del 2005 in ordine alla potestà
delle Camere di formulare atti di indirizzo
sui progetti normativi europei, preve-
dendo, secondo quanto già previsto dal-
l’articolo 4-bis della legge 11, che il Go-
verno è tenuto ad assicurare che la posi-
zione dell’Italia sia coerente con tali indi-
rizzi o, in caso contrario, a riferire
tempestivamente agli organi parlamentari
competenti.

L’articolo 6, sostituendo quanto previ-
sto dall’articolo 4-quater della legge n. 11,
disciplina la partecipazione delle Camere
alla verifica del rispetto del principio di
sussidiarietà.

L’articolo 7, sostituendo l’articolo 4
della legge n. 11, disciplina la riserva di
esame parlamentare, prevedendo che tale
riserva non operi automaticamente ogni
volta le Camere abbiano iniziato l’esame di
un progetto di atto ma solo qualora ciò sia
richiesto dalle stesse Camere.

L’articolo 8 costituisce una novità ed
è volto a disciplinare, secondo quanto
previsto dal Trattato di Lisbona, le pro-
cedure semplificate di modifica di norme
dei trattati, prevedendo, in taluni casi
(articolo 42, paragrafo 2 e articolo 48,
paragrafo 6 del Trattato sull’Unione eu-
ropea), l’adozione con legge delle deci-
sioni assunte, attraverso presentazione di
un disegno di legge recante approvazione
delle stesse; in altri casi, la deliberazione
positiva di entrambe le Camere, ed, in
altri ancora (articolo 48, paragrafo 7, del
Trattato sull’Unione europea), la delibe-
razione delle Camere entro sei mesi.

L’articolo 9, anche esso avente carat-
tere innovativo, disciplina il cosiddetto
meccanismo del freno d’emergenza, pre-
vedendo la trasmissione alle Camere delle
proposte presentate ai sensi dell’articolo
31, paragrafo 2 del Trattato sull’Unione
europea e articoli 48, comma 2, 82,
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paragrafo 3 e 83, paragrafo 3 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e la possibilità delle stesse di adot-
tare atti di indirizzo vincolanti per il
Governo.

L’articolo 10 riprende sostanzialmente
quanto attualmente previsto dall’articolo
15 della legge n. 11 del 2005, in ordine
alle relazioni annuali al parlamento, con-
fermando che entro il 31 dicembre il
Governo deve presentare una relazione
programmatica sulla partecipazione al-
l’Unione europea e spostando dal 31
gennaio al 28 febbraio la relazione sulle
attività svolte nell’anno di riferimento.

L’articolo 11 riprende quanto previsto
dall’articolo 15-bis della legge n. 11, in
merito all’informazione al parlamento su
procedure giurisdizionali e di preconten-
zioso riguardanti l’Italia.

L’articolo 12 ha carattere innovativo e
prevede un controllo parlamentare sulle
procedure di infrazione riguardanti l’Ita-
lia.

L’articolo 13 contiene disposizioni pres-
soché equivalenti a quelle contenute nel-
l’articolo 15-ter della legge n. 11 in merito
alla Relazione trimestrale al Parlamento
sui flussi finanziari con l’Unione europea,
innovando nella sola parte che prevede la
trasmissione di tale relazione anche alle
regioni e alle province autonome di Trento
e Bolzano.

L’articolo 14, anche esso avente ca-
rattere innovativo, disciplina la nomina di
membri italiani di istituzioni dell’Unione
europea, prevedendo che di tali decisioni
siano informate le commissioni parla-
mentari competenti per materia e la
commissione per i rapporti con l’Unione
europea.

Il Capo III (articoli 15-19) reca dispo-
sizioni relative al coordinamento della
partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea, disciplinando
le funzioni del Dipartimento per le poli-
tiche europee (articolo 15), del Comitato
tecnico permanente per gli affari europei
(articolo 16), della segreteria per gli affari
europei (articolo 17), dei nuclei europei
(articolo 18), che dovranno essere istituiti

all’interno di ciascuna amministrazione
per coordinare l’attività relativa alla par-
tecipazione all’Unione europea, e degli
esperti nazionali distaccati (articolo 19). Il
Capo IV reca norme relative alla parteci-
pazione delle regioni, delle province auto-
nome e delle autonomie locali al processo
di formazione degli atti dell’Unione euro-
pea.

In particolare, gli articoli 20 e 21
prevedono, rispettivamente, che nelle po-
litiche dell’Unione europea di interesse
regionale sia convocata, anziché una volta
all’anno, ogni quattro mesi, una sessione
europea della Conferenza Stato-regioni, e
due volte all’anno, anziché ogni anno, la
sessione europea della Conferenza Stato-
città e autonomie locali.

L’articolo 22 conferma sostanzialmente
quanto previsto dall’articolo 4-quater della
legge n. 11, prevedendo che qualora lo
richieda la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, il
Governo appone la riserva di esame sui
progetti di atti di competenza legislativa
delle regioni e delle province autonome.
Decorsi venti giorni il Governo può co-
munque procedere.

L’articolo 23 disciplina per la prima
volta la possibilità per i Presidenti delle
Assemblee, dei Consigli regionali e delle
province autonome di Trento e Bolzano di
far pervenire ai presidenti delle Camere le
osservazioni delle rispettive Assemblee in
ordine al rispetto del principio di sussi-
diarietà.

L’articolo 24 riproduce quanto già at-
tualmente previsto dall’articolo 6 in ma-
teria di partecipazione degli enti locali alle
decisioni relative alla formazione degli atti
normativi europei.

L’articolo 25 modifica quanto attual-
mente previsto dall’articolo 6-bis della
legge n. 11 in materia di nomina dei
rappresentati italiani presso il Comitato
delle regioni, in modo da adeguare la
normativa interna alle novità previste dal
Trattato di Lisbona, che non attribuisce
più a ciascuno stato membro un numero
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preciso di componenti ma ne demanda la
determinazione ad una decisione del Con-
siglio; a tal fine viene affidata ad un
apposito DPCM la definizione dei criteri di
ripartizione.

Il Capo V, relativo alla partecipazione
delle parti sociali e delle categorie pro-
duttive alle decisioni relative alla forma-
zione di atti dell’Unione europea, si com-
pone di un solo articolo (articolo 26) che
riproduce quanto attualmente previsto
dall’articolo 7 della legge n. 11, salvo un
riferimento più generale al coinvolgimento
delle parti sociali e delle categorie pro-
duttive oltre al CNEL.

Il Capo VI (articoli 27-38) è relativo
all’attuazione degli obblighi discendenti
dall’Unione europea. L’articolo 27 pre-
vede che entro il 28 febbraio di ogni
anno il Presidente del Consiglio o il
Ministro per le politiche europee presenta
al Parlamento il disegno di legge di
delegazione europea. La legge di delega-
zione europea è corredata da una rela-
zione nella quale il Governo dà conto,
oltre agli elementi già previsti nella legge
n. 11, delle motivazioni che hanno de-
terminato l’inserimento delle direttive in
uno degli allegati con specifico riguardo
all’opportunità di richiedere il parere
parlamentare. Tale provvedimento potrà
contenere esclusivamente disposizioni di
delega necessarie per il recepimento delle
direttive comunitarie, per autorizzare il
Governo a recepire in via regolamentare
la normativa europea, per introdurre
eventuali disposizioni sanzionatorie o per
individuare i principi e criteri direttivi
per l’esercizio della potestà legislativa
regionale o, infine, per autorizzare il
Governo ad emanare testi unici o dispo-
sizioni integrative o correttive (articolo
28). Nel caso in cui occorra inserire
disposizioni modificative o abrogative di
disposizioni statali, il Governo dovrà pre-
sentare un disegno di legge europea.

Le disposizioni successive (articoli 29-
33) ripetono disposizioni che di norma
vengono inserite annualmente in ciascuna
legge comunitaria riguardanti rispettiva-
mente le procedure per l’esercizio delle
deleghe conferite con legge di delegazione

(articolo 29), i principi e criteri generali di
delega (articolo 30), la delega per la di-
sciplina sanzionatoria di violazioni di atti
normativi (articolo 31) nonché il recepi-
mento di direttive europee contenute in
leggi diverse dalla legge di delegazione
(articolo 32) e il recepimento di direttive
in via regolamentare e amministrativa (ar-
ticolo 33).

L’articolo 34 prevede che con decreto
del ministro competente per materia è
data attuazione agli atti di esecuzione non
autonomamente applicabili.

L’articolo 35, modificando in parte l’ar-
ticolo 10 della legge n. 11, prevede l’ado-
zione di provvedimenti urgenti diversi
dalla legge di delegazione europea e dalla
legge europea, necessari per far fronte ad
obblighi europei qualora il termine per
provvedervi è anteriore alla data di entrata
in vigore dei provvedimenti prima richia-
mati.

L’articolo 36 prevede che il Governo
trasmetta alle Camere una relazione sul
mancato o ritardato recepimento di diret-
tive mentre l’articolo 37 recepisce quanto
già previsto dall’articolo 16 della legge
n. 11 in materia di recepimento delle
direttive da parte delle regioni e province
autonome specificando che le Camere
sono, altresì, informate, sullo stato di re-
cepimento delle direttive da parte delle
regioni.

L’articolo 38, infine, disciplina auto-
nomamente i poteri sostitutivi dello Stato.
Il Capo VII (articoli 39-40) detta norme
in materia di contenzioso, disciplinando i
ricorsi alla Corte di Giustizia (articolo 39)
ed il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti delle regioni e degli altri enti
pubblici responsabili di violazioni. Il
Capo VIII (articoli 41-48) disciplina per
la prima volta la materia degli aiuti di
Stato mentre il Capo IX reca disposizioni
transitorie e finali in materia di parità di
trattamento (articolo 49), di Commissione
per l’attuazione del diritto dell’Unione
europea (articolo 50), lotta alle frodi
contro l’Unione europea (articolo 51),
punti di contatto europei (articolo 52),
competenze istituzionali del Ministero de-
gli Affari esteri (articolo 53) norme tran-
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sitorie (articolo 54), modifica, deroga, so-
spensione o abrogazione della legge (ar-
ticolo 55), regioni a statuto speciale (ar-
ticolo 56), disposizioni finanziarie
(articolo 57), e abrogazioni e modifica-
zioni (articolo 58).

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole con alcune osserva-
zioni (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione, in materia di soppres-
sione delle province.
Testo base C. 1990 cost. Donadi, C. 1836
cost. Scandroglio, C. 1989 cost. Casini, C.
2264 cost. Pisicchio e C. 2579 cost. Vas-
sallo.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2010 (emendamenti C. 4059 Governo, approvato
dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 6.04 Gozi e 18.021
Bernardini.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Con-
siglio sulle modalità di controllo delle attività di Europol da parte del
Parlamento europeo in associazione con i parlamenti nazionali

(COM(2010)776 definitivo).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati;

esaminata la comunicazione della
Commissione europea (COM(2010)776)
sulle modalità di controllo delle attività di
Europol da parte del Parlamento europeo
in associazione con i Parlamenti nazionali;

considerato che:

in linea con le indicazioni del Pro-
gramma di Stoccolma per lo spazio di
libertà sicurezza e giustizia 2010-2014, la
comunicazione intende avviare formal-
mente il dibattito su alcuni aspetti dell’at-
tuazione dell’articolo 88 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, in
base al quale il Parlamento europeo e il
Consiglio, deliberando tramite regolamenti
secondo la procedura legislativa ordinaria,
determinano la struttura, il funziona-
mento, la sfera di azione e i compiti di
Europol e fissano le modalità di controllo
delle attività di Europol da parte del
Parlamento europeo, « controllo a cui sono
associati i Parlamenti nazionali »;

l’associazione dei Parlamenti na-
zionali al controllo sull’attività di Europol
costituisce un presidio essenziale per la
democrazia, stante la delicatezza e il ri-
lievo delle attività svolte da Europol, at-
tualmente costituito in forma di Agenzia
dell’Unione europea, con particolare ri-
guardo all’esigenza di assicurare una ade-
guata tutela dei diritti dei cittadini;

la comunicazione correttamente ri-
corda che attualmente l’operato della

Agenzia può essere oggetto del vaglio dei
singoli Parlamenti nazionali, sia pure in-
direttamente, attraverso il controllo sui
rispettivi governi;

la comunicazione fornisce altresì
un quadro esauriente delle riflessioni e
delle valutazioni espresse nell’ultimo de-
cennio dalle istituzioni dell’Unione euro-
pea e dai Parlamenti nazionali sul tema
del controllo democratico su Europol;

anche sulla base di tali riflessioni e
valutazioni, al fine di adeguare il livello
del controllo democratico sull’attività di
Europol al nuovo quadro giuridico intro-
dotto dal Trattato di Lisbona, la comuni-
cazione propone l’istituzione di un forum
misto o interparlamentare permanente,
composto dai membri delle Commissioni
dei Parlamenti nazionali e del Parlamento
europeo competenti in materia di polizia.
La comunicazione peraltro fa uso alter-
nativamente del termine forum interpar-
lamentare permanente / organo misto, in-
generando una certa ambiguità nell’indi-
viduazione delle caratteristiche strutturali
e funzionali di tale sede;

a giudizio della Commissione euro-
pea, tale forum costituirebbe un disposi-
tivo formale dotato di sufficiente flessibi-
lità per un efficace scambio di informa-
zioni e coordinamento tra i Parlamenti
nazionali e il Parlamento Europeo, in
modo tale da unificare il controllo parla-
mentare a livello dell’Unione europea,
fatte salve le procedure proprie dei Par-
lamenti nazionali;
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il documento in esame propone
inoltre una nuova strategia di comunica-
zione con il Parlamento europeo e i Par-
lamenti nazionali, suggerendo lo svolgi-
mento, in seno alla Commissione Libertà
civili, giustizia e affari interni del Parla-
mento europeo, di dibattiti relativi alla
strategia pluriennale di Europol e al suo
programma di lavoro annuale;

nell’ambito della nuova strategia
di comunicazione proposta, la Commis-
sione europea suggerisce inoltre che
l’agenzia trasmetta sistematicamente al
Parlamento europeo e ai Parlamenti na-
zionali informazioni periodicamente ag-
giornate sui risultati delle sue operazioni
nonché i risultati di un sondaggio degli
utenti che misuri il livello di soddisfa-
zione per le prestazioni generali di Eu-
ropol e per prodotti e servizi specifici,
inviato ogni due anni per via elettronica
a determinati utenti negli Stati membri e
ad altri partner;

la Commissione ritiene che, al fine
di consolidare la comunicazione tra il
futuro forum interparlamentare e gli or-
gani direttivi di Europol, si potrebbe pre-
vedere anche uno scambio periodico di
opinioni in occasione della presentazione
dei documenti strategici di Europol o delle
suddette relazioni da parte del direttore
e/o del presidente del consiglio di ammi-
nistrazione;

la comunicazione esprime la posi-
zione della Commissione europea anche in
relazione a ulteriori questioni che, nell’ul-
timo decennio, hanno interessato il dibat-
tito sull’evoluzione dell’Agenzia, quali, in
particolare, la separazione dei ruoli;

a questo proposito la comunica-
zione ricorda opportunamente la richie-
sta da tempo avanzata dal Parlamento
europeo di essere coinvolto nelle proce-
dure di nomina e revoca del direttore e
del vicedirettore di Europol e di preve-
dere che il Consiglio di amministrazione
sia ampliato includendovi anche rappre-
sentanti della Commissione e del Parla-
mento europeo;

tenuto conto che:

la riflessione sulle modalità con cui
organizzare il controllo parlamentare sullo
Spazio di libertà sicurezza e giustizia è
stata oggetto di discussione della Confe-
renza dei Presidenti dei Parlamenti del-
l’Unione europea, in occasione della Con-
ferenza di Stoccolma del 15 maggio 2010;
il tema del ruolo dei Parlamenti nell’atti-
vità di controllo di Europol risulta peral-
tro all’ordine del giorno della prossima
Conferenza che si terrà a Bruxelles il 4-5
aprile 2011;

in occasione della Conferenza di
Stoccolma era emerso, per quanto ri-
guarda le sedi e le modalità di dialogo e
confronto tra Parlamenti (europeo e na-
zionali), un orientamento diffuso nel senso
di evitare la creazione di nuove sedi ad
hoc, e di ricorrere piuttosto all’attivazione
del circuito delle riunioni interparlamen-
tari delle Commissioni competenti in ma-
teria di giustizia e affari interni, da svol-
gere con cadenza semestrale;

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento, unitamente al parere
della XIV Commissione, sia trasmesso alla
Commissione europea, nell’ambito del dia-
logo politico, nonché al Parlamento euro-
peo;

valuta favorevolmente la comunicazione
in esame, esprimendo le seguenti osserva-
zioni:

a) allo scopo di evitare l’istituzione di
nuovi organismi ad hoc per lo scambio di
informazioni, appare opportuno avvalersi,
secondo una prassi consolidata, dello stru-
mento costituito da periodiche (eventual-
mente con cadenza semestrale) riunioni
interparlamentari delle Commissioni com-
petenti per la materia, in modo da valo-
rizzarne le conoscenze e le competenze
acquisite;

b) occorre inoltre approfondire le
questioni, su cui la comunicazione della
Commissione europea non sembra fornire
puntuali elementi, relative alle modalità e
alle procedure attraverso le quali eserci-
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tare il controllo di Europol, con partico-
lare riferimento alla individuazione dei
documenti che Europol sarebbe tenuta a
trasmettere ai Parlamenti dell’Unione Eu-
ropea ai fini di un proficuo controllo, e
con quale periodicità. A riguardo, appare
opportuno stabilire che il controllo da
parte del Parlamento europeo in associa-
zione con i Parlamenti nazionali non si
attui solo ex post ma debba esercitarsi
anche preliminarmente, sul programma

annuale dell’Agenzia, al fine di verificarne
la rispondenza agli obiettivi strategici ela-
borati dall’Unione europea in sede poli-
tica;

c) si valuti l’opportunità di sostenere
la richiesta avanzata dal Parlamento eu-
ropeo di partecipare, con modalità da
definire, alla procedura per la valutazione
dell’idoneità dei candidati agli incarichi di
vertice dell’Agenzia.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la costruzione e l’esercizio di navi cisterna specia-
lizzate nel recupero di idrocarburi sversati in mare (C. 3548 Meta).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 3548 Meta, recante « Disposizioni
per la costruzione e l’esercizio di navi
cisterna specializzate nel recupero di idro-
carburi sversati in mare »;

rilevato che la finalità prevalente del
provvedimento è la salvaguardia della vita
umana in mare e dell’ambiente e che la
proposta in esame è pertanto è ricondu-

cibile alle materie ordine pubblico e sicu-
rezza e tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema, che la Costituzione attribuisce (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere h) ed
s)) alla legislazione esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la
distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma.

(C. 975-2513-B).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 975-2513-B recante « Disposizioni
concernenti la preparazione, il confezio-
namento e la distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma », limitata-
mente alle modifiche introdotte al prov-
vedimento dal Senato;

richiamato il parere espresso da que-
sto comitato il 23 settembre 2009, nel

corso dell’esame del provvedimento in
prima lettura, sul testo unificato delle
proposte di legge C. 975 e C. 2513;

preso atto che la condizione posta nel
predetto parere è stata recepita nel testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea

(nuovo testo unificato C. 2854 Buttiglione ed abbinate).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2854 Buttiglione
e abbinate, recante « Norme generali sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea »;

rilevato che:

l’intervento del legislatore statale
nelle materie di cui al testo unificato in
esame trova la propria base giuridica
innanzitutto nell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, che
include i rapporti dello Stato con l’Unione
europea tra le materie oggetto di legisla-
zione esclusiva dello Stato;

per quanto riguarda le modalità di
partecipazione delle regioni alla fase
ascendente e discendente della normativa
europea, viene in rilievo l’articolo 117,
terzo comma, in base al quale i rapporti
delle regioni con l’Unione europea sono
oggetto di legislazione concorrente;

ai sensi dell’articolo 117, quinto
comma, le regioni e le province autonome,
nelle materie di loro competenza, sono
chiamate a partecipare alle decisioni per
la formazione degli atti comunitari e al-
l’attuazione dei medesimi, nel rispetto
delle norme procedurali stabilite dalle
leggi statali, che disciplinano altresì le
modalità di esercizio del potere sostitutivo
in caso di inadempienza;

anche in base al disposto dell’arti-
colo 120, secondo comma, della Costitu-
zione, il mancato rispetto della normativa
comunitaria costituisce una delle fattispe-
cie in cui il governo è autorizzato ad
esercitare il potere sostitutivo nei con-
fronti di organi delle regioni;

rilevato altresì che:

appare opportuno, agli articoli 2,
comma 2, 22, comma 3, e 25 comma 2,
prevedere o rafforzare il coinvolgimento
delle assemblee legislative regionali;

considerato che:

l’articolo 6, comma 3, obbliga le
Camere a consultare, sia pure « secondo le
modalità previste nei rispettivi regola-
menti », i consigli e le assemblee delle
regioni e delle province autonome;

tale previsione appare in contrasto
con il principio dell’autonomia organizza-
tiva costituzionalmente riconosciuta alle
Camere e non è, d’altra parte, imposta
dalla normativa europea, atteso che l’ar-
ticolo 6, paragrafo 1 del protocollo sul-
l’applicazione dei principi di sussidiarietà
e di proporzionalità allegato al Trattato
sull’Unione europea dispone che « spetta a
ciascun parlamento nazionale o a ciascuna
camera dei parlamenti nazionali consul-
tare all’occorrenza i parlamenti regionali
con poteri legislativi »;
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considerato, inoltre, che:

l’articolo 19, comma 2, in base al
quale il titolo di esperto europeo viene
conferito sulla base di una selezione che
appare di carattere discrezionale e costi-
tuisce titolo preferenziale per l’accesso a
posizioni economiche superiori o a pro-
gressioni di carriera, andrebbe valutato
alla luce dei principi di buon andamento
e imparzialità della pubblica amministra-
zione di cui all’articolo 97 della Costitu-
zione, nella parte in cui potrebbe deter-
minare automatismi negli avanzamenti di
carriera;

considerato che:

appare opportuno limitare l’appli-
cazione del principio della parità di trat-
tamento previsto dall’articolo 30, comma
1, lettera h), e dall’articolo 49, ai soli
cittadini europei residenti o stabiliti nel
territorio nazionale, al fine di evitare che
le disposizioni possano essere interpretate
nel senso di imporre allo Stato italiano di
adeguare la propria normativa a quella
eventualmente più favorevole vigente negli
altri Paesi dell’Unione europea;

con riferimento all’articolo 49 –
che peraltro riproduce una disposizione
contenuta nella legge n. 11 del 2005 –
andrebbero valutati la portata e gli effetti
della disapplicazione da esso prevista;

considerato altresì che:

non è chiara la portata normativa
dell’articolo 37, comma 4, che sembre-
rebbe riferirsi all’attuazione di direttive
europee in materie di competenza legisla-
tiva esclusiva statale senza un atto di
rango legislativo e al di fuori della pro-
cedura prevista dall’articolo 33;

osservato infine che:

all’articolo 38, comma 1, ultimo
periodo – che prevede che gli atti nor-
mativi adottati dallo Stato per ovviare
all’inerzia delle regioni nell’attuazione de-
gli atti dell’Unione europea sono sottoposti
al « preventivo esame » della Conferenza
Stato-Regioni » – andrebbe valutata l’op-
portunità di esplicitare se tale esame si

conclude con l’espressione di un parere
sugli atti normativi sottoposti alla mede-
sima Conferenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) agli articoli 2, comma 2, 22,
comma 3, e 25 comma 2, appare oppor-
tuno prevedere o rafforzare il coinvolgi-
mento delle assemblee legislative regionali;

b) all’articolo 6, comma 3, al fine di
salvaguardare l’autonomia organizzativa
delle Camere, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di prevedere che le
Camere possono – anziché debbono –
consultare (secondo le modalità previste
nei rispettivi regolamenti) i consigli e le
assemblee delle regioni e delle province
autonome;

c) all’articolo 19, comma 2, capoverso
articolo 32, comma 2, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità – alla luce del
principio di buon andamento e imparzialità
della pubblica amministrazione di cui al-
l’articolo 97 della Costituzione – di definire
più puntualmente i requisiti e le condizioni
in base ai quali le amministrazioni pubbli-
che possono ammettere i propri dipendenti
a svolgere esperienze formative all’estero,
atteso che le esperienze all’estero costitui-
scono, ai sensi del comma 4 del medesimo
capoverso, titolo preferenziale per l’accesso
a posizioni economiche superiori o a pro-
gressioni di carriera;

d) si valutati l’opportunità di limitare
l’applicazione del principio della parità di
trattamento previsto sia dall’articolo 30,
comma 1, lettera h), sia dall’articolo 49, ai
soli cittadini europei residenti o stabiliti
nel territorio nazionale, al fine di evitare
che le citate disposizioni possano essere
interpretate nel senso di imporre allo
Stato italiano di adeguare la propria nor-
mativa a quella eventualmente più favo-
revole vigente negli altri Paesi dell’Unione
europea;

e) all’articolo 37, comma 4, appare
opportuno precisare l’ambito di applica-
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zione della disposizione, che sembrerebbe
riferirsi all’attuazione di direttive europee
in materie di competenza legislativa esclu-
siva statale attraverso atti normativi di
rango non legislativo e al di fuori della
procedura prevista dall’articolo 33;

f) all’articolo 38, comma 1, ultimo
periodo – che prevede che gli atti nor-

mativi adottati dallo Stato per ovviare
all’inerzia delle regioni nell’attuazione de-
gli atti dell’Unione europea sono sottoposti
al « preventivo esame » della Conferenza
Stato-Regioni » – andrebbe valutata l’op-
portunità di esplicitare se tale esame si
conclude con l’espressione di un parere
sugli atti normativi sottoposti alla mede-
sima Conferenza.
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